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prevole Miaistrò dell'istruzione pubblica 
Qori un'altra circolare intesa a porte 
ediato ed efficace riparo ‘agli inconve- 
‘pienti principali che si rivelano nell’insegna- 
mento primario , come già egli feco poc'anzi 
) all'insegoamento secondario. I mezzi 
“principali suggeriti in questi. provvedimenti 
come rimedio ai difetti presenti dell’ istra- 
czione popolare sono i seguenti. Una maggiore 
severità verrà adoperata quind’ innanzi ri- 
spetto agli esami dei maestri aspiranti, onde la 
educazione popolare non venga in mano di 
‘persone inette o indegne di tale sacerdozio. 
I consigli scolastici provinciali della Toscana 
sono invitati a far uso della facoltà (R. decreto 
26 marzo 4863) di aumentare, in caso di bi- 
‘sogno, £li emolumenti troppo tenui fissati dai 
«Comuni ai maestri elementari. Sono  richia- 
mate in vigoreule disposizioni relative alle | 
‘classificazioni delle scuole elementari ed. al 
‘minimo degli. stipendi: rispettivi. 1 consigli 
‘scolastici della: Toscana sono pure invitati a 
« porlare la loro attenzione su quei dispositivi 
della legge che vog.iono una doppia scuola 
elementare almeno in ogni comune; e ad atte- 
nessi, rispetto all’idoneità, all’elezione e ai 
, (loveri dei maestri elementari, ‘al regolamento 
i settembre 1860. Infine si restringe entro 
— giusti limiti la immoderata libertà di cui. go- 
“dono i maestri elementari -rispellivamente ai 
Ufesti, variati po sovente con ammo delle 
miglio povere (che, mandano ‘alia scuola i 
ui fanciulli e non sempre nell'interesse mo- 
rale e intellettuale di questi. 
© Laccircolaro, che riferialno per la sua im- 
ranza; è direlta ai prefetti e sotto-prefetti, ai 
i, de Consigli provinciali amministra- 
. livi ve dei Consigli: provineiali scolastici, ai 
regi ispettori provinciali e- di circondario. per 
le scuole elementari, ed ai sindaci: 1 
È Ea | Firenze, 28 luglio 1865. 
Percorremmo molto cammino nella’ via della 
libertà, dell'indipendenza e dell'unità nazionale; 
. ina l’opera delnostro risorgiménto ron sarà com- 
©. *Vpiuta ed assicurata appieno nell'avvenire fino a_ 
0 provveduto a preparare larga- 
‘buoni ‘ed. utili cittadini, ed a 
‘tramutare le nostre plebi in pojolo per..mezzo 
cdi quella parte della pubblica istruzione, che è 
x Îl fondamento d'ogni coltura e il principale. so- 
| {Segno degli ordipi politici e civili d'una libera- 
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mare ni comuni l'obbligo delle spese per 
èosì nobile, ha Jusciato ‘loro i ‘modi di 
herle convenevolmente, D'altronde è eredi- 
chel forte e autonomo» assetto sor dato alle 
le verrà giustificato eziandio da questa 
per l'assiduo adoprarsi dei Con r 
el riparore con acconei sussidii. all'in 
nza dci comuni che trovansi fuori der 
fi popolosi e ricchi, a sopportar il carico 
‘spese per l'istruzione primaria. 
Uil'Ministro sottoscritto confida non esser lon- 
no il giorno in cui il senno € l’esperienza del 
ento coopereranno col. Governo affinchè 
namento popolare abbia in Italia ‘quella 
E a equella perfezione che raggiunso presso 
(altre nazioni. Frattanto importa che l'autorità g0 
‘vernativa, se non vuole venir meno alla sua mis 
di futrice degli interessi del paese in un 
tanza, non tralasci, fin 
buzionî sue, di miglio- 
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{pare nelle seuole mao- 
line che pure oGcupano 
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rienza didattica; tuttavia, dffimehò se me possano 
cogliere buoni frutti, importa che negli esami di 
coloro bhe le frequenteranno ‘non sieno richis- 
ste prove troppo deboli dî supere, e non si tra- 
lasci di saggiare il grado delle cognizioni prati- 
che da loro acquistate. 
Ma se nell'interesse della coltura delle classi 
popolari, e perchè questa possa avere .il: desi- 
derato ineremento, vuolsi ‘esigere da coloro che 
si danno all'istruzione. primaria | speciali studi, 
fortificati da un buon corredo di pratiche cogni- 
zioni e accompagnati dal .. più. retto costume e 
dalla brama d’aumentarè colla. parola e coll'e- 
sempio il bene nel paese in cui vivono, bisogna 
eziondio far sì, che la scuola elementare non 
somministri una meno stabile ed agiata condi- 
zione di vita che non qualsivoglia‘altra carriera. 
Rettamente quindi la lezge toscana 40 marzo 
1860 statuiva che, quando l'emolumento asse- 
gnato dai Comuni: ai maestri, perla suatentità 
possa esser. causa di danno all'insegnameuto, il 
ministro, dell'istruzione pubblica abbia facoltà di 
stabilirne uno che creda conveniente ,.e che i 
Comunî debbano uniformarvisi, Tale facoltà venne 
poi eol ‘Nideereto 26 marzo ‘1863 delegata ai ‘ 
Consigli scolastici provinciali, allora istituiti nella 
Toscana. Ora è intenzione del ministro sottoseritto 
ch’essi ne usino ;a ‘pieno. nel determinare per 
l'avvenire. gli stipendi da assegnarsi ai maostri 
e alle maestre. delle scuole elementari delle pro- 
vincie toscane, in. conformità di. quanto è detto 
nel. capo, 4° della . legge 43, novembre 4839. 
Chiunque si faccia a considerare la”condizione 
dell'istruzione primaria in molte parti di queste 
«provingie, ravviserà nel predetto provvedimento 
un Mezzo potente ad®mfonderte nuova virtù + 
Gli è vero che una circolare di questo Mini- 
stero, -dél-45 settembre»1862, accennava indal- 
tre. provincie del regno a qualchejtolleranza; ri- 
guardo gli stipendi dei maestri e delle maestre 
elementari, anche inferiori al minimo fissato dalla 
legge 13 novembre]1859. Ma'tale provvedimento, 
che fa preso nello scopo di scemare ai Comuni 
più poveri le difficoltà”del primorimpianto!delle 
scuole, era al tutto temporario.' Esso inoltre non 
fece compiutamente buonatprova, inquanto che, 
venuta meno la guarentigia d'un minimo gene. 
rale:distipendio ai maestri elementari, nonîpo- 
chi, dicessi, a. campar la.vita, si ,sono trovati 
nella necessità d’attendere, ad altri uifizi,, che 
tornarono a detrimento dei, doyeri cui doveano 
adempiere. nella scuola. D'altra parte, operosi è 
intelligenti maestri, vedendosi in tal guisa male 
rettibuiti è incerti dell'avvenire, disertarono Ja 
carriera’ dell'istrattore popolare per darsi ad al- 
tra industria meglio proficua; È dunque mestieri 
chele disposizioni delle leggi 43. novembre 4859 
40 marzo 14860; relative alla. classificazione 
delle seuole elementari e ‘al minimo degli sti- 
pendi, da retribuirsi dui Comuni: af maestri ed 
alle maestre, siano richiamate in, pieno vigore. 
Quindi le Autorità scolastiche , ciascuna per. la 
parte che lè spetta, debbono d'ora in. poi tenersi 
strettamente ‘obbligate ad osservarle ed a far 
osservare. Rendendo in tal guisi men disagi 
“la éatrigra del mabstro: elemèntare,, diminuirà 
eziandio' la: difficoltà di fornire le seuole normali 
d'allievi abili ‘e veramente determinati ad intra» 
prendere l'uffizio d'insoeznanti elementari. 

Le ragioni proprie degli ordini che. ci reggono, 
e le condizioni civili ed economiche che si vanno 
ora svolgendo, fanno, assumere alla coltura delle 
classi: popolari ‘una troppo alta importanza, per- 
chò non convenga adoperarsi ‘ond’essa sia dif- 
fuga 6 compartita a tutto il regno or bene, sa- 
rebbe sconclo ‘gravissimo he nella provineia, 
doride dovranno -partire i provvedimenti piùa- 
datti a raggiungere un tal fine, cui s'immede- 
sima.il regolare;e paeifico progi del. paese, 
non fossero in vigore quelle, disposizioni, in e- 
seguimento delle quali essi si daranno, Pertanto 
il ministro sottoscritto, vantaggiandosi del potero 
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|'attribuitogli dalla legge toscana 410 marzo 1860, 


deliberò di ‘prescrivere qitanto segue: 

AI articolo 9 ‘di questa legge è statuito che 
in tutte ‘le Comunità:vi dovrà essere almeno 
una scuola ‘elementare maschile ‘ed una. seuola» 
elementare femminile; 6 più d'una sg il numoro 
della: popolazione lo richieda, a giudizio del Mi- 
| nistro..della, pubblica istruzione. È 
i proposito nella, Tuscana ivi norme fisse eri 
spondenti a Guelle che sono in Vigote nelle al 

Rosnos] Gonsizli provinefali - 
Ugiiei, nel determinare Ja natura e l'estensione 
dell'obbligo, che hanno i comuni di proyvedere 
all'istruzione’ Giemièrtare, si’ atterranno stretta 
punte a quanto è prescritto nel Regolamento 
(3. Gotteaitia ‘1060 dall'articolo 220a1.3% 
1: Riguardo dll'idoneltà all'eteziono eni doveri 
| de'maostri e delle:maestresolementari delle. pro- 
| yipcie toscane. saranno applicate le fiisposizioni 
| cotmpresoinigli apo 2° del Regolamento, stesso. 

1 Ministro confida che l'attuamenio di queste 
disposizioni, per cui il paesa darà un passo sul E 
xla della fapto necessaria unificazione dell'inse- 
gnamento primario, {poyeri anpaggio n ilo telo 
‘0 nella solerte cooperazione de nuovi Consi_li 
comunali e_ provinciali i 
«EF d'aver Le così, negli esordi: della loro 
| amminfstragiona, gi-yiemmeglio chiarire Co 
bramino che la loro terr maiala serbi ipl la 
L'antica fama di eslta e gentile, ; 

A un altro grave difetto Importa cglandio che 
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Regno gli stessi libri di testo. Con %d's01 


italiane, e si creerebbe un monopolio contrario 
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* fatto di ia di tesio per Ja s04gla pal sl orpe 
' dibilmente avere, compiuto che stasi Juno 
' spojasijco edifizio. Ma. frattanto vilolsi impedire 
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fue 


eri 


rebbero altresì suscettività ragionevoli; si fare 
be opera sconsigliata in'eppando in ‘tum sor'me” 
do di svolgersi gl'intelletti vari delle popolazioni 


alla scienza, coll'impedire che Inuoni libri si pro- 
ducessero, e prodotti passassero nelle mani dei 
masstri e degli scolari. } 

Ma d'altronde la libertà ‘illimitata ai maestri 
elementari d’usar libri di testo che più loro ta- 
lentino, è fonte di non meno gravi'ineonvenienti. 
I maestri elementari non sono tutti giudici ido- 
nei e spassionati de’ libri di tosto che inéglio 
giovino. al bene della scolaresta loro? affidata. Gli 
alunni, che per mutare di domicilio mutano-di 
scuola; debbono usar fatica e perder tempo a 
rendersi famigliari i libri che ik maestro della 
nuova scuola loro\prescrive; e quegli. allievi, cai 
nel corso dell'anno per qualche altro grave mo- 
tivo tocca di cambiar il. precettore, sono co- 
stretti a ripercorrere quasi intieramente 10 stu- 
dio per raggiungere co' loro gondiseepoli la meta. 
Jatanto le povere: famiglie popolane mal reggono 
alle speseche tali mutamenti cagionano; ‘e mòn 
poshè divesse trovansi nellaldura necessità: \di 
privar da prole del benefizio della istruzione.Più _ 


Nella seduta del 1° agosto il 
Genova deliberò di concorrere per lire mile 
all’erezione del monumento commemorativo 
di Legnano. 


| ‘Essendo stato chiamato al Comando dei 
Lancieri di Novara S. A. R. il principe Ame- 
deo diresse . dab Cafnpo di San Maurizio. il 
seguente ordine, del giorno al 65° reggi- 
mento di fanteria: 


Uffiziali, SottUfiziatli,' Caporali e Soldati! 

Là volonta del Re mi chiama a far passaggio 
nell'arma di cavalleria Il ‘mio Augusto Genitore 
onde' faeilitarmi il'mezzo di conoscere il servi- 
zio, delle varie armi, dopo avermi lasciato per 
un;anno; nell'armardi fanteria, «mi, affida ‘oggi il 
comando dei. Lancieri di. Novara: 


© Opizialive Sbuati) © 
La più gran parte! della mia scorsa vita mili- 


: tare io la passai tra voi. Da dieci mesi da che , 


spesso nelle scuole del medesimo Corîune. ha {ri fu affidato il comando di questò reggimento 


luogo; uno strano, intralciamento d’insegnare, e 
d’apprendere, per cui nelle menti giovinette si 
addensano tenebre, anzichè spandersi la luce. 
Nè sempre sta al riparo la buona fama dei mae- 
stri, frammezzo al quotidiano affaccendarsi d’e- 
ditori e d'autori di libri scolastici da fat preva- 
lere nelle scuole elementari del Regno. 

Per Je quali ragioni, che poggiano sopra fatti 

pporspesso ripetuti e. lamentati, 
detto. più sopra, è urgenti ‘ingere tra certi 
limiti la facoltà or lasciata agli insegnanti delle 
scuole elementari d’usar i libri di testo che più 
tornavano loro a grado. 

Quindi il Ministro sottoscritto dispone: - 

4° Nelle scuole elementari si potranno sol- 
tanto usare que’ libri di testo, che siano con- 
sentiti dal Consiglio provinciale seolastito della 
rispettiva provincia 

2% Ogni. anno, nel mese d'agosto,’ gli inse- 
Gnanti. dei Comuni che hanno l’intiero corso e- 
lementare maschile e femminile ripartito in quat- 
tro classi, compileranno un elenco dei libri di 
testo che intendono. usare preferibilmente. 

Questo elenco dovrà comprendere: 

Il sillabario; 

Ilibri di lettura per la f.a, la 2.a, la 3.a e 
la &a classo; 

La storia sacra; 

Gli elementi della storia patria, della geo- 
grafia, e intorno ai doveri degli uomini; 

La. graminatica italiana; 

L'aritmetica © il sistema metrico. 

I libri da registrarsi doyranno essere già stati 
approvati dal Consiglio superiore, d'istruzione 
pubblica, ovvero appartenere ad autori di ripu- 
tazione accertata. 

3° Siffatti ‘elenchi, trasmessi per mano degli 
Ispeitori di. circondario al R. Ispettore provin» 
ciale, saranno dal medesimo presentati al Con- 
sîglio provinciale scofàstico, accompagnati da u- 
na relazione in ordine alla bontà delle fatte pro- 
poste. o 

%° Tl Consiglio provinciale scolastico ogni an- 
no, prima del 15 ottobre, formerà l'elenco dei 
libri che riputerà più atti per l'insegnamento 
nelle s©uole elementari di ciaseun circondario 
della provincia; e potrà, ove lo ravvisi conve- 
niente, ‘chiedere il'parore scritto d'una Commis: 
sione dì cinque persone, scelte anche fuori del 
suo seno in tutto 0 in parte. 

5° L'elenco formato dal Consiglio provinciale 
scolastico verrà, per cura del R. Ispettore, della 
provincia, pubblicato appiedi del Calendario sco- 
lastico, e sarà obbligatorio per tutte le scuole 
pubbliche elementari durante l'anno. 

Nell'esezuire queste disposizioni, i Consigli 
provinciali seolastici ricorderanno che il termine 
eni deesi toccare in siffatta: via è quello d'esclu- 
dere’ dalle scuole que’ libri soltanto, i quali in 
qualsiasi modo. offendano. la religione, la fami 
glia; lo «Stato, la scienza, e ll glorioso. patrimo- 
nio della nazione; la lingua. Fra tali limiti: non 
potranno chiamarsi impastoiati 0 lesi ne’ loro 
diritti gli autori d'onesto pensare, nè si troverà 
seemata negli insegnanti libertà dello sceglie. 
‘o, avvegnachè la facoltà di volgersi al cattivo, 
ndo il buono; non sla ia libertà ma licenza, 


l'educazione del popolo. Affinchè poi l’una e l'al- 
tra cabbimo a procedere del p: al nostro ti. 
ento politico, importa as 


ll iafiaguze dell'istruzione non abbandonino i 
figli delle classi men agiate dopo gli anni .del 


corso primario. Ond'è che il ministro sottoseritto 
obblige suo di non lasciar trascorrere-la 
» occasione senza raccomandare un'altra 
i icipali e provinciali, ai 
olastiche Tocali , d'at- 
tendere con operosa d nza è concordia alli 
slituzione ed alla conservazione delle ‘scuoli se- 
rail e domenicali per gli operai. In simil. guisa 
salderannosi. davvero i vincoli di  frattellanza e 
d'amore fra le-varie classi della popolazione del 
Regno, e tra i membri; tutti della grande. itali 
pa famigtia spariranno quelle differenze che la 
tristezza de' tempi e il mal talento degli scaduti 
governi v' avevano introdotto. 


Sindaci © 


I Ministro 
Natal 


a ‘sempre ed ovunque della coltura e del. | 


i che de mora» | 


s«priucipeli questioni del giorno, e particolar- 


| Se d'urto si prolunga, si accresce natural- ; Ì 
| mente; e può. produrre muovi e più accen- | ccria che le trattative con Roma.sono conti- 


{ io potei seguitare «il progresso.di ogni istràzione 


e il formarsi delle giovani reclute, che venute 
or,fanno appena sei mesi. da ogni più remota 
provincia d’Italia, già si fusero in un solo stam- 
po, in quello del provetto soldato italiano. 

Qu sti giorni di accompamento che oggi fini- 
scono, coronarono l’opera vostra: qui ogni i- 
ine Sure al suo perfezionamento; ogni 

‘di servizio fu praticato e enetpo: l.sen-, 
timento militare di tan dì yoi. Sol. 

Del vostro contegno ; della vostra disciplina, 
della vostra istruzione io ne sono orgoglioso, e 
graude fu la mia.-gioia. allorchè Sua Maestà mi 
confermò, di viva voce la, sua soddisfazione verso 
il reggimento. 

Di queste espressioni e delle lusinghiere pa- 
role colle qnali il ministro della guerra accom. 
pagnava il mio decreto di passaggio, nell’ arma 
di cavalleria io so qual parte mi spetti. 

La più gran parte io Ja devo a voi, ufficiali e 
graduati, che colla.vostra costante e' intelligente 
cooperazione mariteneste in sì bel nome: il reg- 
gimento;; ‘a’, voi, 0. soldati;, che colla, vostra 
buona volontà. e disciplina  coronaste gli sforzi 
dei. vostri snperi: e più ditutti al colonnello 
vosiro cav...Barberis , il cui saggio consiglio fa- 
cilitò ognora il compito mio. pi 

AI colonnello ‘ Barberis ‘i0 lascio il comando 
del reggimento. ‘Il mio gran rinerescimento di 
lasciarvi è ‘temperato ‘dalla conoscenza’ delle 
qualità di chi mi succede. Con voi che.lo ve 
deste al.lavoro; fin dalla (formazione del reggi- 
mento, ogni parola sarebbe superflua. To sono 
fiero di lasciarvi un comandante come il colon- 
nello Barberis ; fiero di avere. lavorato con lui, 


Uffiziali è Soldati, 
Nell allontanarmi da voi, io, da voi non mi 
separo ; chè nell'armata italiana, vero simbolo 
dell’umità ‘d'Italia, tutto Je armi sono sorelle e 
comuni glorie tutte le armi sono sorelle e co- 
muri glorie tutti ci'aspettano. 
La memoria, dei. bei giorni passati in mezzo 
a-voi è per me incancellabile, 
Ricordatevi. di me; io ,non dimenticherò mai 
il 65° reggimento fanteria. sa 


Pi 
Il colonnello: Awepro dilSavoia: 


C0ARISPONDENEI IMALIANE 


Tomno; 2.agosto. — Il vostro articolo di 
ieri sul programma delle elezioni ha, giusta- 
mente colpito il punto principale e più in- 
teressante della situazione , e non, è rimasto 
senza: effelto mei circoli, di coloro che -ten- 
gono dietro .attenlamente al cozzo del. pen- 
siero politico, e allo svolgimento dei più vi- 
tali ‘problemi odierni: Perchè il partito libe- 
rale abbia ‘un. indirizzo, un concetto... una 
guida, un punto di. concentramento, una 
parola d’ ordine, nella, prossima -lottaeletto- 
rale, è veramente necessario che il governo 
dia fuori un programma, il: quale faccia. co- 
noscero chiaramente le sue intenzioni. sulla 
linga che intemle percorrere e sul modo in 
cui inten le tutelare gli. interessi e. provve- 
dere:ai bisogni della nazione. V'è dissenso 
nel Ministero ; lo dite voi, lo dicono.tutti; 
e lo si.scarga dai fanomoni estriaseci della 
politica, Convien anzitutto trovar mezzo di 
sopprimere. questi dissensi, perchè il Mini- 
stero possa presentarti (al paese nell’ intie- 
rezza dello sue: forze;e con lutto quel pre- 
sligio di autoriià che deve avere. chi governa, 
1 dissidii ministeriali sono quelli che produ- 
cono incertezza delle opinioni; la! perples- 
sità dei propositi; così è che vediamo: uo- 
miiui dello stesso. partito, devoti allo stesso 
programma, essere ia- urto tra Jaro sulle 


inonto su quella delle. trattative con Roma. 


plesso dei loro pro 
au | più E 


lenti. Questo è ora 


c mesto punto com- 
sere*nè*dubbii nè equivoci , nè esitanze ; 
esso emerge spontaneamente dalle presenti 
"contingenze, e, come voi avete detto benîs- 
simo, nen può'essera che «una emanazione 
della convenzione del 45 settembre. » Ma 
bisogna parlar chiafo , lbisogna dire tutta la 
verità, e rendere impossibile qualunque equi- 
voco, il quale è sempre la migliore risorsa 
dei partiti estremi. E ‘col chiaro a 
questi partiti ssi toglie .l'erbaxdi sotto i piedi. 

La convenzione crea,volera, 0 no, un nuo- 
vo indirizzo politico, ‘il quale è stato bene- 
volmente. accettato »dall’intuito e dal senno 
istintivo: della nazione. Soltanto le, sette e le 
chiesuole hanno esitato, e nicchiano tuttora 
e.ciurlano nel manico, e stanno in agguato 
come per. cercare pretesti onde combattero 
questo nuovo. indirizzo. Il Governo non se 
ne deve. sgomentare; ed. è disgraziato. quel 
governo; che è-titubante per paura. delle sette 
quando ‘anche queste:siano per. audacia pro- 
valenti: Imperòcchè in questo il-Governo sia 
sicuro di avere con sè la forza e i voti della 
popolazione reale; la ‘quale la pensa sempre 
all'opposto di quei nuclei d'opinione artificiale 
Ca s'accentrano intorno al potere, s° agglo-. 

erago nelle ‘capitali, e si compiacciono di 
gridare in piazza. Nell’atmosfera reale della 
nazione. si .parla.di quiete e di pacifica sta- 
bilità, si. vuole ordinamento interno, si desi- 
dera buona amministrazione, si cospira eco- 
nomia, si ‘anela ad un» periodo di minori 
gravami e si sente più che mai il peso o il 
dolore delle nuove imposte, le quali sono 
sopportate per spirito di abnegazione e di 
patriottismo che altamente onora il paese. . 

Per converso nelle ‘atmosfere artificiali -vi 
sono spiriti che, non. hanuo mai compreso i 
veri bisogai della popolazione, vi sono ambi- 
ziosi che non sanno che parlare di guerra, di 
spedizioni, di armamenti, come se ognî anno 
si dovesse fare quello che si è fatto nella pri- 
mavera del 1859. Dovranno prevalere i si- 
stemi ‘dell’artifizio? E chi governa metterà in 
non cale i sentimenti reali della parte reale 
della nazione, per darsi alle fantasmagorie © 
rendersi pedissequo delle aspirazioni settarie? 
Ma allora; perchè la convenzione? Può essa 
avere altra ragione di esistere, tranne quella 
di dare occasione all'ordinamento del regno, 
all'assetto delle finanze, alla sistemazione del- 
l’amministrazione, alla conciliazione diploma- 
ticà con tutte le potenze che ci miravano 
con occhio di cinghiale, aspirando ‘e cospì- 
rardo al rostro sfasciamento? E in conse- 
guenza dell'atto grande del 13 settembre che 
la Spagna ci ha riconosciuti; e dopo la Spa 
gna verranno ben altri riconoscimenti; e 
così l’Italia starà realmente, diplomaticamente, 
e avrà gli onori internazionali di ogni più 
antico Stato. Che agli occhi delte selle que- 
sti paiano» vantaggi minimi, anzi danni, lo 
capisco, e non mi allarmo; «ma nom capisco 
del pari como non se ne vantino i nostrì 
amici del grande partito costtiuzionale  ita- 
liano. Capisco pure come arruffoni, schiamaz- 
zatori, impresarii di turbamenti ; mestieranti 
di agitazione, gridino che: con questa politica 
di assetto e di riordinamento si rinuncia ‘aì 
programma: nazionale, si viola il plebiscito, 
si calpestano i voti della nazione, ecc. ecc. ; 
ma non capisco. come il: Governo abbia tema 
di questi gridatori, e.non si glorii invece di 
essere chiamato dalla sorte a. dare applica» 
zione. a. politica. così salutare. 

Questa è la ‘vera politica nazionale, perchè 
con essa sì ristorano le forze ‘e'si allesti- 
scono gli arnesi per l'avvenire ; quella ‘degli 
arruffoni invece è la politica ‘antinazionale, 
perchè con essa si sciupano.le forze all'in- 
terno; ‘si stancano le: masse, "Sì eresno all'e- 
stero ostacoli spaventosi, è si gittoca il tutto 
sopra una carla, senza inyetare sull’ardito 
giuoco altri auspici che quelli del vociare în- 
conciidento ‘e stolto del caso e dell'igoolo. 
L'intuito della nazione comprende queste cose 
chiarissimamente ; la maggioranza‘è per que- 
sto partito, © questo partito sì abbraccerebbe 
con entusiasmo, se nelle ille sfere mon ci 
fosse il mal esempio dell’esìtanza, del'dubbio, 
della perplessità. ‘lo me ‘ne: persuado; poiché 
mi accasto alla popolazionereale. e sento che 
è stanca, e lo mie orecchienon ascoltano che 
lamenti confusi ‘sul’*imalessere “della condi- 
zione economica, Ta quale ‘è veramente inte- 
lic a cagione delle granidini, della malattia 
dei bachi, della crittogama, è ora delle im- 


| poste non lievemente aumentato. 


Sulla titibanza del governò i partiti ostiji 
contano molto e se ne avventaggiano con o- 
gni mezzo. Adesso qui è messa avanti .la di- 


| tati contrasti, coi quali monsi,fa abili» nuate dalla Corta, e molti.aggiungono ce il 


ERETTE TI SENIO EE SOSPIRI SEAT REINER SENT DONI IO LE DST I 


concordato è fatto. Seno -fandonie, è veroe 
ma esse,non ponno dileguarsi. che all’appa- 
rire dî energiche e ferme dichiarazioni del 
Governo. Malgrailo i molti tenfativi ‘di agita- 
zione vi ha buono vin mano; ché i*tentativi 
falliscono davanti al senno della nazio) 
al voler. fermo, della. grandi sima maggio- 
ranza. Dile al Governo. che se na arvantaggi, 
Se non: s2, colpa.sua., Si.è dentata. qui, coma 
sapete, Ja creazione:di una-Societisdemosra- 
tica, ma è fallita completamente, e ‘irremissi» 
hilmente si è perdula nel vuoto.rAnche .il 
o. popolare politico è».iti «via.di falli, 
nto e per mancanza di adesioni, e per. la 
fone delle masse per dissidi interni. 

Non, fu, mai nè, più; generale nè più acceriata 

la manifestazione. contro: tutto ciò che sa. di 
- agilazione 0 di fuoco, politico. Il savio. reg- 

gitore sa. usare, queste. disposizioni d’animo 
a benefizio, della nazione, procurandone il 

riordinamento. evil migliore assetto. © 

0ol primo di. settembre..rimane soppresso 
il dipartimento. militare di Parma, comandato 
interinalmente dal duca di Mignano, generale 

«comandante della divisione. di. Piacenza, Si 
tratia anehe di sopprimere la divisione mili- 
faro di Modena, ora comandata dal generale 
De Sonnaz. 

Il deputato Calo De Cesare ha vinto il 
concorso alla caltedia di economia politica 
nell'Università di Catania, É nata questione se 
Un sindaco possa essere elettore politico, -u- 

« Nicamente perché ulfelale del Governo del 

© Re. Il Consiglio di Stato decise Ja questione 
in senso affermativo. 


Net Panaro di 
legge: cad, 
È chiuso il campo del Ghiardo èd ieri ritor- 
nava in Modena il comandante del campo luo- 

| goleriehite generate Manrizio de Sonnaz. 

Teri giongevaTpure fra noi il comandante della 
© brizaita: Sicilia, gonicrale Bacchî ed il 61° regg. 
- fanteria Giumgpva: paro dal ieampo. del Ghiardo 

il38* battaglione bersaglieri: Domani arriverà il 
x 689 altro reggimento! della. brigata suddetta. 

La. brigata Regina viene. destinata, di guarni- 

, Bione a Piacenza:.cd. il 9° regg. che era di stan- 
za fra noi parte domani per congiungersi al.t0° 

“ distaccato da qualeliò. tempo a, Piacenza, Do- 
mani parte pure il geb. Carini comandante della 
hrigata. 

I lancieri di Novara rimangono al campo del 
- Ghiardo tutto Îl mese d'agosto. Sono poscia de- 

slinati a Parma dove prenderà il: comando» del 
reggimento! il Principe Amedeo. ;A Modena:non 
rimarrà che un distaceaménto di:due squadroni. 

La brigata Puglie. (74° e 72° fant.) che ora è 

provvisoriamente in Reggio, è destinata a pren- 
dervi stanza definitiva.‘ 


Modena del 2 agosto si 


NOTIZIE SANITARIE 


Nel, Giornale della Marina del-2. agosto 
si legge: 

« Stante le condizioni, ssifarie. in cui 
versa la città di-Anconn, quantunque sinora 
lo stato sanitario dei corpi. della mariva ;ivi 
stanziati © non (lasci nulla.a. desiderare; pure 
in previsione dei possibili. eventi il Ministero 

‘della marina ha disposto di approntarvisi su- 
bito un ospedale cholerico; per 40 infermi. » 

N Patriota di Parma del 4 corr: scrive: 

« Si è parlato e ripetuto ieri che in que» 
sto spedale militare sia morto un soldato-di 
ckolera. î 

» Crediamo: poter, assicurare ‘che; nulla: vi 
ha di verosin questa voce» Questo soldato è 
morto di volvulo,» 

La Patria di Napoli del £ agosto recà» 

« Selto.legni a vela tra brik obrigantini, 
provenienti. .dai porti dell'Oriente: venivano 
ieri mandatî al lazzaretto di Napoli. Il.nn- 
mero. dei bastimenti in quarantena in ;quel- 
l’acque ascende a-trentuno. Di questi legni, 
cinque sono greci, è due italiani, La salutò 
degli equipaggi è eccellente. » n 

*. Siamo in dovere di rassicurare ii nostri 
concittadini sullo sinistre voci cha. circolano 
a proposito del cholera. Teri per esempio si 
diceva che a Trani si fossero manifestati pa- 
recchi. casi. Nui siamo nel caso di. smentire 
recisamente. queste. woci..s: , 

Nolla Gazzetta Vicinése:dì Lugano si legge: 

« Il Consiglio: di Stato della vSvizzera ha 
ordinato di attivare, come di praticavin si- 
mili circostanze, il'sistema di sequestro: per 
giliadividui provenienti da luoghi ivfetti: Le 
municipalità sono quindi invitate a prendere, 
sotto la'.direzione ‘dei rispoltivi medici; con- 
dotti, le. disposizioni, necessarie per far su: 

‘hire un sequestro. di almeno cinque. giorni 
agl’individui sia nezionali che esteri. ‘che 
provengono da paesi infetti, e che vogliono 
dimorare o fermarsi, nel comune, in.cui.ar- 
rivano; Nel medesimo tempo; ordinerarno 
che siano, disteutti o purgati, in quel. modo 
chie verrà indicato dsl medico, ‘gli effetti di 
tali individui e le cose dai ridetti paesi del 
rivanti, priîna di permettere che'altriJi toc- 
chi 0 ne faccia uso, + 

«lina, corrispondenza da Madrid; in data del 
28: luglio, diretta. ‘alla «France, dice che il 
cholerà ha. presentato qualche: caso. isolato 
Nielia guarigione. di Gibilterra. Si presero i 
pivroppottuni; prevvedimenti: per evitare da 
propagazione di questo. Mugello. . 

Si assicura. poi che-vi sieno st: 

casi di cholera a Valenza... 
«N Tempo di Trieste pubblica 
Aglegrammi: > oasi I 
© « Alessandria: di Egitto, 34 luglio. — 
Morti: sabbato: 3; ieri.2; oggi Li. 
“e È partito per Trieste il vapore .ilaliano 
senza passeggieri. > È 
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MUNICIPIO DI FIRENZE “ f chendife-ahmessevi piante iMportamo 
Pi 2 3 gagool SORUONIC.: = 

Nuovo vinte nelli parte settentrionale di FI-* Per sterri ed interri nel viale L. 
“Venze e progetto di un piano di allines- | Fugne eganelle. . Bb: 

mento — Proposizione \della Comuinissione: Massicciato, marciapiedi, pi na 
straordinaria. 9081 tagioni, ornamenti, illumiba» — 
© Bappoichè il’ Consiglio ‘eomunale: approvi i i zione = ta pur). si 
imomassima il: progetto U'ingrandimento(delit: caMori di DL SES Musoo e 
città, (e, quello del niovo"vWisle linzo lè. at- A pemissaciots DAI ARI i — 
"tuali inura urbane, la Commissione dei la- | Espropriazione 
‘voti' si adoperò' nl apparecchiare la csecu- ? 

zione ‘di ‘questa’ grandiosa opera. E se»le 
Faifficoltà incontrate nello studio particolariz- 
zato, “nonchè in quello-amministrativo dei 
modi di condurla ad esecuzione ci impedi- 
ono ‘fino ad ora di sottoporre ‘un progello 
definitivo di deliberazione dalla popolazione 
invocato quanto da noi’ desiderato, 
bra “avere ormai elementi» basti 
chiamare l’attenzione del Coni 
cuzione di una parte di quest 
tantissima, priest 

Lo stradone lungo le mura compreso fra Qu 9 a 
i due ponti di ferro* dalla parte settentrio- zioni approvasse, siccome a nome della Com- 
nale ilella città, è stato diviso in sei sezioni, | missione ho l'onore di proporre, il detto A 
delle quali Ja prima fra il ponte di ferro * getto, le sue deliberazioni non potrebbero 
S. Nicolò e Porta alla Croce: la seconda fra ‘| produrre, senza grave aumento. di spesa, lo 
le Porte alla. Croce e Pinti; la terza fra 16 | effetto praticò di effettuare l’iniziamento di 


13.178 13 
44,938,.60 
é 


|_4A0s ffotale, Li (1678.5937 13 
i Aumento del decimo . . » 167,853 Zi 


Ì i 
F Ssirgaie LL. A81 
| Retralti da. demolizioni ab Ao 


Resta Ta spesa di L. 1,802,640 84 

Su questi prezzi si potrebbe conseguire 

{, una qualche diminuzione omettendo presso 

la, porla a Pinéi la. costruzione. del piccolo 

*- ! piszzale; ed adottando, per l'emissario il se- 
condo anzichè il-primo. progetto. x 

Quando il Consiglio con. queste modifica» 
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Ha spesa! 


‘dizioni di 


Porte a Pinti e S. Gallo; Ja quarta fra la | 
Porta ‘S. Gallo ‘è la Fortèzza: la quinta fra 
la Fortezzi ei'il Canale Macinante; la ‘sesta 
fra il Canale Macinante e la Ripa destra del- 
VArno presso il ponte di ferrò delle Cascine. 

Siccome «quelle: neo quali Ja edificazione | 
di case, supremo bisogno attuzle della città ‘ 
nostra, può essere meglio sviluppata. le se- 
zioni. terza 6 quarta -fra.la Porta.a Pinti, è 
la Fortezza fecero ‘prime: argomento » degli 
studi particolareggiati dell'ingegnere Poggi, 
e del suo aiuto ingegnere Tito Gori: 

Il quale studio particolarizzato contempla 
l'andamento del yiale, i piani del medesimo 
in relazione con Jo strade adiacenti, la fogne, 
marciapiedi, massicciate, piantagioni di ale 
beri, ornamenti diversi e la canalizzazione 
del gas. î } 

Di queste due sezioni del viale aventi una 
Tonghezza complessiva di metri 1687, quella 
compresa. frà le Porte  Pinti 6 S. Gallo sa- | 
rebbe. presso a poco di livello colle strade 
interne adiacenti, ed avrebbe una larghezza 
di .métri 26, con. marciapiedi larghi me- 
tri 7,25; Valtra compresa fra la Porta S..Gallo 
ela Fortezza ha una larghezza di metri 30 
con marciapiedi larghi metri 8,12; e nella 
attiale via èsterna occorre un rinterro per 
elevarta ‘al livello’ del nuovo quartiere di 
Barbano. — Fra le due sezioni yiene. pro» 
geitata in forma rettangolare la Piazza Ca- | 
vour presso Ja Porla S. Gallo; cho nel pro- | 
Belto di massima, era. delineata in, forma 
curva; e sembra:inyero per più rispetti pre- 
feribile il nuovo disegno. È: 

Un'altra parte dello studio particolarizzato 
ha per ‘oggetto la costruzione dell’emissario | 
destinato a raccogliere le acque, le quali a 
levante del Parterre ‘attualmente’ fluiscono 
per i fossi di S. Gervasio e della Piacentina 
in Arno; ed inferiormente, a quel passeggio 
scolano per il fosso della Fortezza nel Bi- 
senzio, ove. quel fosso fu non ha guari con- 
dotto. — Le acque provenienti dai colli delle 
Forbici e. di Barbacane fluiranno  diretta- 
mente nel Mignone; ma per le altre oc- 
corre: la costruzione di un nuovo canale 
emissario, che gli autori del progetto pro- 
pongono di far sboccare provvisoriamente nel 
Canale Macinante, per stndiar quindi se me- 
glio convenga prolungarlo direttamente fino 
allArno presso le foci del Bisanzio, ovyero 
nel Bisenzio. stesso, È 

Due progetti sono. presentati per questo 
emissario fra il suo punto di partenza presso 
la Porta alla Croce 0 la Fortezza,: uno sul: 
l'asso del ritiovo viale, Valtro attraverso il 
nuovo quartiere della Mattonzia è Je vie della 
Colonna, della Sapienza, S. Appollonia e della, 
Fortezza. 

Nel primo andamento l’emissario avrebbe 
una lunghezza di metri 2600 circa, ed una 
pendenza di metri 0,20. per cento ; nel. se- 
condo la lunghezza sarebbe dì soli metri 
2050 circa, e la pendenza di metri 0,23 per 
cento; è ‘gli stessi chè ‘Iingo lo stradone 
giunger' dovrebbero fino alla profondità di 
inetrìî 1880, ‘per il secondo progetto ‘non 
oltrepasserebbero la profondità di metri 5,60. 
"Ma ‘a “questi ‘non si restringono' li argo- 
menti per i quali la Commissione propone 
che' sia preferito. il secondo al‘primo dei 
‘mentovati. progelti.' La ‘insufficienza dell'e- 
Toissario' dalla patte ‘settentrionale: della ciltà 
si farà vieppiù sontire, quando Ja costruzione 
ldei quartieri del‘ Maglio 6 della ‘Mattonaia 
aufitenterà il volime delle acque Menti dalle 
fogne ‘di quella parte di cià E ‘se inoltre 
sì consi tera’ la infelice disposizione delle fo- 
gue di malte ‘strade prossime a quelle che 
sarebbero attraversate “dal nuovo emissario, 


4 


‘sembra ‘manifesto doversi a quello lungo il 


Viale; preferire quello lungo le vie interno 
‘sirricomdato ; imperocchè mentre quello serve 


Isoltanità alle fogtio \del'viale e del territorio 


‘adesso Superiore; ‘questo compirebbe:egual- 
menfe sillatto uflicio, e. dipiù sgraverebbo 
Vendissario! attaale , 0 migliorerebbe la con- 
una parte bella ed estesa della 
‘cità; adr i 
Finalmente in una terza parte del pro- 
‘getto'vengoro ‘presagiti alcuni:dei lavori oc- 


‘correnti a' salvare ila città dalle inondazioni 
‘specialmente - attorno al Mugnone:- li quali 


lavori dovrebbero. precedere la demolizione 
‘diana parte delle mura urbane. 
"I lavori sommariamente: qui designati; i 
‘ipiali sono descritti nella» relazione del 45 
‘maggio decorso del: signor cav. ‘ingegnere 
Poggi o del suo aiuto ingegnere Gori, non 


Ì a aggiungersi alla medesima. La nuova leggé 
di espropriazione che va.ad'essere attivata | 


quest'opera, se la autorizzazione, di aspro: 
priare non ci fvsso. data avanti, lo. spirare 
del prossimo mese, di agosto; epoca delle 
disdette. agli inquilini. Inoltre. si. vanno tanto, 
e così irregolarmente, estendendo: le.edifica: 
zioni nei dintorni della citi, cli ogni ulte; 
riore indugio porterà alla ‘nostrà Ammini- 
strazione gravi aumenti di spesa. 

Li studii per tutte le sezioni, poste sulla 
sponda destra dell'Arno, sono abbastanza 
avanzati, percliè si. possa determinare, fin 
d’ora.i terreni da espropriare; e, perciò noi 
proponiamo di chiedere la ‘espropriazione di 
tutti quelli segnati nella unita pianta in co- 
lore rosa e rosso. Senonché «di 'una buona 
parte di questi terroni, e ‘specialinénte di 
quelli occupati da edifizi già costruiti, potrà 


| non èssere necessaria la occupazione, solchè 


i proprietarii si adatlino, come è probabile, a 
migliorarne le condizioni; di altri potrà la ne- 
cessità non essere per avventuva riconosciuta 


' dal Consiglio, quando approverà li studii par- 
| ticolareggiati; per altri ‘infino basterà ‘daro 


delle indennità per «modificazioni dei piani 
stradali, deglitsco Î, o per altri motivi. Ma 
per tutti questi terreni è conveniente avere 
il detreto di espropriazione, per ‘il quale 
senza che sia falta necessaria. la, espropria- 
zione stessa, vengono facilitate Lulte le ope- 
razioni che, possono occorrere. Nè il Consi- 
glio comunale, chiedendo siffatto decreto;:si 
impegna a valersené: giacchè proponiamo 
che ‘i terreni: da ‘espropriare ‘esser’ debbano 
determinati nell'atto dell’approvazione delle 
sezioni fa, Zia, Bia è 0.a 

{ Limitando ‘Ja domenda di espropriazione 
ai soli terteni octotrenti alla formazione del 


| Viale e degli edilizi da erigere dall’uno:e dal- 
| l’altro lato del, medesimo non: si, viene a con- 


seguire il secondo degli intendimenti sovrac- 
cennati; quello di impedire la continuazione 
di nitove edificazioni in'Iocalità ove si con- 


' verrà espropriare più 0 metto pron'amente. 


Laonde la Commissione aggiunge la pro- 
posizione di ordinare fin ‘d'ora ‘un progetto 
Gi piano regolatore di allineamento per la 
ciltà attuale, 6 per i territori che vengonò 


nel 4° del prossimo. seltembre, autorizza le 
grandi ciltà ‘a determinare dei piani regola- 
tori di allineamento, i quali; una volta api 
provati, hanno il valore di un déereto ‘di ‘e- 
spropriazione per i terreni compresi’ nélle 
strabo e. piazzo segnato nel delto. piano; per 
Guisa che, senza uopo di nuovo speciale de- 
creto pessa la ospropriazione venire senz'al- 
Iro, eseguita, ogni qual volta piaccia al Con- 
siglio comunale eseguire i lavori presagiti, 


ovvero i proprietari intendano modificare i | 


loro edifizi nel piano stesso ‘contemplati: 
Nel fare il progetto di questo piano rego- 
latore ii allineamento ‘per la città attuale, 6 
Der la porzione del territorio nuovo prossi:- 
mo al viale progettato dallo ingegnere Paggi, 
sembra che debbano esser tenuti presenti i 
progetti già approvati.dal Consiglio,.e le nuovo 
occorrenze della città; e quanto alla porzione 
del..nuovo. territorio non contemplata. nel 
progetto Poggi converrebbe prender per baso 
il progetto della nuova cinta con le barriere < 


e Vie di allacciamento, ‘clio. nell ipotesi ‘di | 


farlo, ‘il Consiglio deliberò di aggiungerò a 
quelle progettate. 


La vostra Commissione ,. o signori, non! 
crederebbe avere adempita al. mandato del 


quale. vi..piacque onorarla, se si fosse limi: 
fata a commettere,progeiti.ei studii; e a:darò 


istruzioni che reputava meglio atte ad appa- 
recchiarns la esecuzione. Parte non meno es- | 
senziale, e certamente più difficile 6 delicata > 
della sua missione éra quella di procatciare | 
i modi più acconci pet conduttà ad esccu. 
zione. questi lavori con quella prontezza che © 
dalle condizioni. eccezionali della città nostra 
è imperiosamente richiesta. Dr 
Deve la esecuzione dei lavori. comunitativi | 
testè. desiguiti: sommariamente: a proposito 
delle: sezioni: 3.26 4.a venire affidata ad uno 
O più ‘accollatarii secondo i sistemi consiieti 
8 la costruzione degli edifizi privati dall'uno < 
© dall'altro Tato del viale essere abbandona'a 
allasponianea ‘inizialivà dell'industria privata: 
oppure la costituzione di una vasta e potente 
Impresa per dare in brevo tempo compito 
il visle, già fiancheggiato da nuovi editizi, 
ci darebba maggior sicurezza di couseguira 
lo scopo , che nel decretar quest’ opera il 
Consiglio si era proposto? 


i 
i 
i 
{ 
Ì 
al 


t 


i 
all’abile ingegnero, autore dei medesimi, le | 


i lato a stampa, 


i riservo però di far 


P: È * Rete 

e uffanime ta P opinione dei componenti 
la Commissione nel ritenere prefe bile 
primo sistema in condizioni ordinarie 
rgioranza si pronunziò per il 

il 
‘certezza dì ser pe 
itazioni' delle quali tanto. 
o dellla città scia danoà 
& appagailo si aspettino gli 
effetti dello svolgimento ge 
lento della industria 
crescere della popolazione fi 
e col rincaro delie pigioni, 
| degli. edificatori man 
alfitazioni, possiamo noi aver fele 
pari passo alle domande di case, procedano 
le nuove coslrazioni? LA Ea 
‘dell'aumento di popolazione non pu‘ 
dere con pari rapidità la ‘contemporaneità 
delle costruzioni y senza trav: dietro un al 
mento enorme del prezzo della mano d'opera 
e dei materiali; @ queste difficoltà grandis- 
sime è spesso insuperabili per i privali, e 
per la piccola industria, più facilmente ac- 
cessibile anche ai timori nascenti dalla pre- 
carietà delle condizioni. presenti.della città . 
non: possono esser vinte, se non da poderose 
intraprese, fornite di numeroso ed esperto 
personale; di mezzi meccanici atti a coadiu- 
varlo, ‘dei capitali occorrenti a 
révoli anticipazioni: 


Determinatasi ‘per la' concessione ad iua 
sola intrapresa dei lavori comunitatizi e de- 
gli edifizi privati, per modo che il desiderio 
di-trar profitto dei secondi le fosse sprone 
ad ultimare. ad un tempo anche.i primi, la 
Commissione  compilava nn progetto di ca- 
pitolato “d’oneri ,\che'vin-un col progetto di 
massima 6 con quello particolarizzato delle 
sezioni 3a 0 Ha fil'reso ostensibila ai pa- 
recchi iutraprenditori che già Si erano fatti 
a domandare ques!a concessione, ed a quelli 
che, di;poi si, presentarono. iù 

Di questo progetto di capitolato, che .i si- 
gnori consiglieri potranno:a loro bell’agio esa- 
“minare, nonvè mestieri ‘ormai ‘occuparci; se 
non per ricordare ‘come parecchie offerte 
fossero ‘siiccessivamiente presentate: in base 
al ‘medesimo, modificando or questa or quella 
delle condizioni ivi proposte. 

Ai, vari offerenti il Gonfaloniere dici 
esplicitamente come, coerentemente alle de- 
cisioni della Commissione, non s’interidesso 
fare um.incanto che era stato ‘éstliso; per- 
| chèsnon si voleva che V'Amministrazione a: 
Vessè a correre il rischio di trovarsi ‘vinco: 
lata ‘a taluni di quegli intraprenditori, î quali 
tanto maggiormente largheggiano nelle of- 
ferte, quanto minori sono in loro la volontà 
ed i mezzi di recarle ad effetto. 

Considerate, .lo condizioni. nostre e gl’in- 
tendimenti. del Consiglio; la Commissione ha 
ereduto ‘che; più che altro, premesse il:con- 


| esecùizione. Ma nell'alto ‘hè escludeva espli- 
citamente l’incanto, il Gonfaloniere era sol: 
lecito di dichiarare agli attendenti che le 
Varie offerte sarebbero stato pres& 
accurato. e fra loro. ben comparate per nego- 


‘ ziare. con. l’autore di quella che sarebbe com: 


parsa’ più vantaggiosa : (e. quando -repitò 


suscettibili le rispettive offerte 
degne d’essera allè altre preferi;e. 


zione del compromesso. i quatiro sattendenti 
che allora si avevano, presentarono proposte 
| di moditicazioni alle offerta antecedentemente 
presentate; alle quali una 
ginota. 

Cinque sono adunque le offerto staté fra 
loro confrontate dopochè parecchie altre e- 

Trascurando le minori differenze, mi limi- 
terò.a confrontare fra loro queste ciaque cf 
i ferte. rispetto calle condizioni le più sostan- 
ziali. accioeché il Consiglio possa Igiudicara 


‘ dei motivi ‘che indussero il Gonfilmiere a ; garanzia della esecuzione dei” 


< Stibulare il compromesso, del quela, a nomo 
‘della Commissione , lio 
l'approvazione. 

Tn tutte le. offerte dapprima presentate era 
| stata chiesta la. garanzia di una rendita mi- 
i nima, sul capitale da impiegare nella costru- 
vzione «degli edifizi particolari, ‘che esser de- 
vono, «a ‘cura (del. concessionario; innalzati 
dall'uno @ dall'altro; lato. del viale, 

Dì quelle ‘che 'attralmente rimangono; tre 
. contengono sempre la domanda della ‘garanzia, 
jin die questa non è richiesta. 

Parlando dapprima delle “tre offerte con- 
; lenenti domande di.garanizia, osserverò come 
la, garanzia chiesta nelle più recenti modili- 
cazioni alle preventive olferte ascenda; per 
quella che idesigno col n.° d, al sci per cento 


per 20 anni; per quella di.n:0 9 al sette per‘ 
cento per: anni 99, con.offerta. però di ri- 


bassare nei: negoziati il saggio e ] 
‘e per quella di n.03 al cioqui 
un tempo ‘e sopra ua cap 
‘nare, 

I prezzi unitari 
oMerto di no 1 e 


la durata; 
ile per cento per 
itale da determi. 


presi per base sono per le 
3 ragguagliati ‘al Capito- 
io a la e PR) di n.02 al'ca- 
Pitolato A, amnesso al progetto di. capi: 
di oneri, con ribassi vi ì lato 
due e mezzo per cento. 
IL prezzo per..il..quale ì concessionari a- 
vrebbero acquistato i lerreni espropriandi dal 
M pio savebbi. per Vufivrialisti no 1 di 
lit Til metroquadio; ‘per quella di no 2 di 
liro 12 luego ta linea! del’ vile © di lire ‘9 
per gli altri; ed'‘infine ‘Per ‘quella “di no 3 
€ acceltate ‘la ‘condi 


vengono in questa parti 
capitolato di oneri, con 


zioni del progelto di 
determinare col Ministero 


seguire la certezza‘ di ‘una rapida ‘e buona | 


Ì 


! sii giustificata’; non’ solamente por 


onore di proporgli | 


labili. fra l'uno ed if 


i tamen'o compiuta. 


onta È | stipulato sembri bustevole a porgere ali 
Tano sîate ritirate, modificate, fuse fra diluro. | 


2006 pei ani 
ualo soliàtto posi . La cauzione v tei Di 
nidi vedere pron: | era rispettisaneni n ÙÌ 
lioni è mezzo di lire mari 
A limitata a Ti gùrsz 
I ii ced 
4 pivat 
eralaania. Sbglo pri 
| xi I 
mensi 
gione» 
izigni priacip sarruzie 
dano | accettata, salvo la pprovazi stinati 
E Due sono le eom co 
- | ma delle dette offerte Jun. 
a | vincere quella dei signori ment 
Compagni: ; 1a ng A 
uetaa Oreto vali P 
talisli © costruttori tepù SKY 
chiamano pronti ad ‘eseguire "segna 
termini fissati nell’atto di ve: ion i dise: 
quello ‘che assumono l'impegno di ese > un'altr 
leda igaranzia © dell'adempimento di rimani 
loro: impegrio offrono di:depositate. mincia 
| quantamila live di rendita. mune 
autore dell'altra Ariipln vali i 
aside- Prbligocohe muello-di costituire. in tret 
DS Dgr tiri nd Sio 1006 capitale; a girazio 
di lire repactito in azioni eil a Le | 
a guarentigia di. questo:smo impeg ser fa 
ideposito:-di- lire italiane. 200, qui sw 
I da essere perduto se mon l'iesce: gione. 
LlarSdci0th;:10 0 stat entri aeià destin: 
| E rispeito alla guarentigia (di ‘un est 
d’interesse, egli è ben. vero..che dri sil 
| offerta ne è falla esplicita Irenanz cenza : 
garanzia, 0 ùna:soxvenzionetè. ad venzio) 
fatto al comuoe, - dappoiché. nella. rt nario.. 
proposto che lil prezzo dei ‘terfeni espn La } 
| dal Municipio e: destinati: alla edificazione s mata I 
pagato ‘alia Società .. concessionaria 80 falonie: 
colla metà. della rendita complessiva sla qual 
presa; eccedente ‘quella necessaria | Isa pos 
‘spondere’ sul ‘capitale rappresentato: degli c 
‘zioni ‘ed obbligazioni, n interesse A ta 
“per cento;er ie siriani Ue! + il depe 
‘Ora, poichè il valore del terieno dita vii 
iarava | vrebbe ‘essère dal'‘Municipio ‘dato all lanto 
| ‘e da iuiesta pagatogli; valutato per il isonti d 
delle dire 16 4}2 ‘stipulato coi signori Cres E ta 
e ‘compagni ‘importerebbe un valore com pli per le 
sivo di circa 2-milioni di' lire, sembra dell’alle 
Mifesto, ‘come ‘alinenò per l'importan: minale 
‘milioni’ di lire, l'interesse dél6:3;£ - per 1 J 
sarebbe ‘di fallo: garantito, @' î questo 
‘sarebbe al Comune addossato l'onere lamenti 
| sbvvenzione di*2) milioni; n oben si verif 
Finalmente Ta inibizione ‘clie® ponvqi x Quati 
offerta verrebbe imposta al Muniei li Mora si 
concessioni ulteriori per oggetti comuna 
potrebbe essere consentita: nè prendei 
questi svantaggi della prima concess 
della seconda: offerta, vale Ja qu denti ci 
bro del Consiglio di amministrazis 200,001 
me | cietà che si propone di ‘atiribi “ iifardo 
loniere. i ; 12°: "6. 0.900 zione c 
' “Sembra ‘alla Commissione non: a pimento 
! gtiori di altre parole’ pér ‘dimostra cessiona 
giunto il momento di negoziare, non omise | il Gonfilonietà rettamentò  agisse'| Ed a 
d'invitaro tutti gli altendenti a presentare le { accettare la ricordata offertà, siccome di quas 
ultime modificazioni, dello quali reputassero | per_la quale, senza essere liberato zione c 
per farle più mente. e certamente dell'obbligo effi rimbors 
; (una ‘garanzia, il Comune sarebbe s Uopo de 
E di fatti pochi giorni innanzi la, stipula- | lungi dal ‘conseguire Ja certezza de Sionario, 
| cuzione dell'opera: poco importando (80, di, i 
di 200,000 lire, quando fosse compi . Mel imece 
almeno per ùn certo tempo, la esec blico in 
quinta fa allora ag- | di nn'upera che molto preme vedero” Laond 


Thi 


Sebbene. la; sola. lettura del ‘compro 


gaori Consiglieri gli clementi. ace 
Biudicare ,se l'acceitazione di ipresta 


Stio, 
2 'OBicxda 
Sosio, ‘i 


fronto con'Je altre, ma anclie rispei 
l'ititeresse  finabziario del'Chmi ne 
patti 


nuti, il referente la l'onore dì conch Vori ha | 
questa relazione con alcune, ossertà PESA di 
fallo intorno ai vari pati del compri "um. d'ie 


Per la valutazione «dei Javoni co) 
SONO stali presi d haseci prezzi: d 
dalla -Dirézione del’ Genio militare p° 
Sarono in sul comificiare i lavori A 
dal trasferimento delta Capitale 3 6° 


ii 


No 


tando gli aumenti ché si vanno verifi Un dis 
Prezzi delle, costrazioni per la' qua ciale di 
siderevole di quelle già intrapreso ‘orrente, 
Stanno iper essere iniziate, sì è dre biamo già 
plessivamente: potere ascellare questa Mein fra | 
All ‘sorveglianza daranta. la esaci Fhiusa un 
alla colltudazione: ed at. mantenim Molsteiti. 
lavori ‘compinti ‘è provveduto colì’al mula Gaz 
nel quale sono inoltre determinati “18 con $ 
di pagamento 0 la paranzia verso i PONCE8sa 
per: l'adempimento di' questa parte. * Coudo; 
Pegai assunti dal concassionario; COMpres, 
Per. l'art. IV. del compromesso d * condan 
'posto.mano ai lavori uo mese dopo” Tico apo 
segna dei terreni; .@ per l'art. 7 dera ta 
Bato A" entro mesi otto devono La Wi 


Molite le mura; l'emissario deve: esset 
Siruîto entro mesi diecit.it viale dere 
condutto ‘a compimento eritrà mesi i 
Nell atidare ad un solo’ concassio si 
costruzione degli edifizi ‘chie Maniche guar 
vono il nuovo viale, la Commissio 
in mira il conseguimento di nn° 
ner la, sola azione dell'industria privata | 
repulava .polere esser conseguito ,. Ma 
tempo.stesso ha volato, che a q 
potesse essere .lasciato un. campo & 
esteso per svolgersi convenientemente. 
Difatti nell’assegnaro i terreni al conte 
sionario, è stata fatta una riserva nell: 


L. 


sel. 
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ved 
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esta 
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} 31 
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di 2 
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una 


resta 
fare 
non 
saro 
onto 
em- 
«So- 
mfa- 


me- 
ome 
non 
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uta- 
o lì 
ben 
ese- 
IDINU 
sasa, 
fone 
ron- 


ti a 
ferta 
con- 
n 
alla 
nve- 
dere 
i di 
esso. 
ativi 
inati 
nido 
fasti 
ide- 
9 nei 
con- 
che 
somn- 
se. 
Me » 
dei 
oÀ, 
nodo 
uno 


favore dei' proprietari di edifizi i-quali i DE, 
sendano di ridurli essi stessi, o fai ide) 
È ris per Lart. VII è i indita 


pubblico e settima parte del 
reno fabbricatito Sul fronte del viale ;' è 
Chi perl'avtV-atcontessin= 
spetto alla estensione: ed alla ‘conti: 
dei lotti, gli renderà più agevole 
Wcederli 0 il costruivi per commissione di 
| privati; come è previsto nell'articolo XVM. 
‘Tlimu per, gli articoli VII, IX} X-Xî, 
XUI, imposti rispetto ai disegni, alle di 

i degli edifizi; ng” alla loro destina: 
per ‘scopo di‘impedire ta co- 
edinzi troppo mesthini e de- 
diversi da quello delle abita- 

i cui preme sia provveduto specialmente 
po il nuovo Viale che' esser deve orna- 


| sollecita costruzione degli ediîizi pri- 
edono. gli ‘articoli. XIV, XV, XVI, 

Î quali entro due mesi dalla ‘con. 
terreno devono essere presentati 
È della metà dei lotti ; entro sei mesi. 
lira quarta parte, e dentro ‘èùn anno il 
1 enle ;, i lavori dovranno essère incò- 
7 sotto. giorni dopo.che abbia -Co- 
mune tacitamente 0 espressamente appro- 

i disegni, e da questo gierno dovranno 

irenla mesi essere -ulimate tulté le to- 


nicin 


«sia guidata dacamoro alla v 
di usare. da Diù sivera/fînpazzia 
cedere. ugualmente 
provincie, in cuì si 
«nalità; 


ba Gazzetta di-Trento-ta, indar 
ta Viealai » invdata del 301 


cle il ministro. di 

conte Belcredî, ticevetto ni PR a 
Distero di Stato. ‘Tenne ad esso un discorso, 
accennando ‘alla dedentralizzazione ammini: 
Strativa, disse che pròtendèrà digl'impiesati 
s maggior. possibile sforzo nelle prostazioni, 

Sploraado ‘in pari tempo lo spreco di forme 
nella pertrattazione degli affari, ed eccitan- 
dui all scrupolosa consacrazione del segreto 

ufficio. 

Dopo che il riconoscimento dell Italia per 
parte della Spagnasè un falto compiuto, si è 
cominclito ad esaminare seriamente la que- 
stione. di un ravvicinaménto fra l° Austria. e 
Vitalia, 

Molte cose furono asserile @ negate a que- 
sto proposito. Or ecco che. cosa sul medesi- 
mo, leggiamo nella Boersenhalle: 

* Veniamo a rilevare da fonte al di sopra 
di'ogai dubbio, Che se non hannovi nepo- 
ziali propriamente datti relativi ad un riav- 
Vicmnamento fra l'Austria e l’Italia, succedono 
Però dello conversazioni diplomatiche intor- 
no a quest” oggello, è queste sia ora si ten- 
nero a Parizi, perchè la Francia ha preso la 
Iniziativa di questa mediazione. 

RE Nui Possiamo aggiungere che introdu- 
zioni relativo a quest’alfare, provvisoriamenta 
di carattere semplicemente ollicios 
rivale a Vienna, nè furono réspiù 
competente. È 

Se si potrà giungere a vincere le repu- 
gnanze dell’ imperatore Francesco Giuseppe 
contro questa eventualità, la ripresa delle fe? 
lazioni diplomatiche fra l’Austria e l'Itailanon 
continuerà ad essere improbabile. 

La Nuovo Stampa Libera di Vienna, ha da 
Parigi, in data del 30, che non ostante che 
i dfonateur smentisca la voce dell'indisposi- 
Zione “dell imperàtore!, is ciò non 
perianto piena Tellè. Nélaton èd altri medici 
trovansi è Plombières ; un attacco di chole- 
rina, sofferto dall'imperatore, fu il motivo 
per. cui gli venno ordinata la sospensione 
«della cura Qei bagai. 

“Dietro informazioni attinte a buona fonte, 
scrive la France, le voci sparse snlla salute 
del re Leopoldo-sarebbero molio esagerate. 

Il citato giornale crede anzi poter assicu- 
rare che il re del Belgio si proponga disap- 
dare ad Ostenda dopo la visita chela regina 
d'Inghilterra deve fargli il 9 divquestomese* 
al castello di Lacken, presso Brusselle. 

L'Océan annunzia che la squadra inglese, 
la quale deye visitare Brest e Cherburgo, 
sarà composta dei vascellis corazzati Edgard, 
Che porta Ja bandiera dell’ammiraghio Dacros; 
Black, Prince-Consort, Achille, Hector, Dé- 
fence ; delte fregate Liverpool, Octavia, Con- 
stance, Arethusa, e, finalmente, degli avvisi 


i his, La Mo tt 0, Tusculo. Parecchi 
da ib poeti dedi clubs imgtosi accompia- 
gneranno la squadra. 

Per decreto del 10 luglio 1865, il contram- 
miraglio barone de la Roncière Le Nourry 
fu nominato al comando, in capo delta divi- 
sione navale corazzata riunita a Cherburgo. 

Il Pays annunzia che al Consigiio di Stato è 
stato presentato un progoito di convenzione 
da conchiudersi tra il governo francese ed 
una Compaguia, per lo stabillmento di una 
linea; elettrica sottomarina destinata. a con- 
glubgerà il continentà duropéo' col continente 
americano. 

Scrivono da Madcid al Puys che conviene 
considerarsi come certa la nomina all’am- 
basciata di Spagaa;a Pavigisdel signor Ber- 
mudes de Castro >marthosè di Lem. fra- 
tello del signor Manuel Bermades de Castro, 
ministro degli affari estori. 

Il signor Saverio de fsturilz andrebbe al- 
l'ambasciata di Roma in uzione del si- 
&dow Pàcliesol:til bed d a) Lisbona o 
il signor Comy Shbo a Londra 

Una corrisponden Moniteur da Ma- 
drid dichiara che il i v del signor Ta- 
vira, ministro, di Sp al Chili, non deve 


© docdgionare; aleunarioquistu® ; L 
Nb So heath questo Tichinmb ron & una 
‘rottura, dacchè il segrotarin vella legazione 


resta a Santiago come incaricato d’affari, e 
riceve nuove istruzioni. 3 


da core” pure 
i lità ed unpré- 
«Zlusto. per tutti, nelle 
trovano parecchie nazio- 


e espi è dei terreni devono ro 
gr fatte dalla» Amministrazione comunale, 
‘cui soranno dal concessionario pagati in ra- 


ù 6412 il metro quadro i terreni 
|a linati a costrozioni private, tranno per 
| 'mestensione di cinquantamila metri qua- 
3 siluati lungo il viale o nelle sue adia- 
cenze: i quali per Part. XX a titolo di sov- 
> devono. essere dali al concessio- 


parte del compromesso che ha richia- 
maggiormente la sollecitudine del Gon- 
filoniere e della Commissione_è quella per 
e si è inteso» conseguire quanto più 
flà Cceitéaza| ddifadeinpimento 

bblighi assunti dal concessionario. 
tal nopo per l'art. XXII viene pattuito 
| il deposito di L. centocinquantamila di ren- 
i lo al Comune, e restituibile sol- 


fanto più i lavori comunitativi quanto 
le costruzioni private sono dagli art. 41 
‘allegato Ae XVII del compromesso com- 
le delle multe: di L. 400 per settimana 
primi; di L. 1000 per le seconde: e 
e.ultimo multe saranno pagate separa- 
per c'aschedun lotto rispetto al quale 
verifichi inadempimento degli obblighi. 


Quattro setti dopo avere costituito in 
tor: > FS ini pid 


ndere ella stessa i lavori: e quando il 
ionario sia incorso in multe ascen- 
complessivamente alla somma di lire 


pole la facoltà di assumere in 
delle spese ed sbbuoni che a talé 
sse. fare, it deposito del conces: 
O, ed in caso di insuflicienza di que- 


sarsi: col retratto» dalla ‘vendita 
fotnotk #) fot faife &1 pube. 


pare alla Commissione che al solo 
limitata la garanzia, soltanto nel- 
che corre fra la stipulazione del. 
e lo iniziamento delle costruzioni;. 
| (nindi gradatamente crescendo la. 
reale del valore delle costruzignis 
per ciò venga scemato il d@pe- 
cos 


ni sony gi ‘dinai 


ia l'onore di proporsi il seguente pro- 

deliberazione (V. notizie ultime del 

d'ieri). n 
è 


Te à 


OTIZIE ESTERE 


nora, e 


. 6 


sciiti I in 


PT 
RESTA "O Gini 

o, a (Gormispondenza particolare dell'Opinione) 

ni ; feagosto. — Le voci di modifica. 

zioniy di miglioramento nel regime interno 

della Francia ricominciano a circolare più 


te, © la 4 
già ti, che 1 Ga- 
fra l’Austria e la Prussia Siavstata) con- 
Isa una, convenzione riguardo. allo 


rr 


nione; eccs sono altrettanto mecessari; ma io 
preferisco addirittura i primi perché sareh- 
bero. maggiormente in rapporto colla circo- 
stanza dell'elezione del signor Walewski, 
"DèI resto a che prò' soffermarsi tanto su 
[les Zia? Quante volte nom sè he parto 
senza. che»nalla, assolutamente nulla non sia 
venuto a soddisfare le aspirazioni doi  citta- 
dini che non si trovano al migliore loro a- 
gio sotto lo leggi del dicembre 1862? 

Sembrerebbe: però che i francesi abbiano 
mostrato abbastanza saviezza per esserne ri- 
muneralti. 

Îî stato il viaggio del signor Lavalelte' a 
Piombières che, in graa, parte, diede adito 
a lutte-queste dicerie e di rimbalzo a tatte 
le voci di moviticazioni ‘ministeriali, Senza di 
che nessuna trasformazione interna: sarebbe 
possibile. 

Oggiche si conoscono al gitistò tutte le 
elezioni municipali si venne a sapere che una 


grande quantità di maires non poterono riu-' 


scire a farsi. eleggere consiglieri e. perde- 
ranno perciò la loro sciarpa. È un fatto 
mollo significativo perchè parrebbe che i 
maîres passali, presenti e futuri nei Consigli 
municipali siano quelli. che possono .portare 
Taggior lume nella discussione. Vedremo del 
resto se il governo pubblicherà, coma hà 
promesso, lo specchio dei. consiglieri e dei 
maires eletti-e non rieletti. 

La Compagnia Immobiliére che aveva ‘un 
trattato con una compagnia inglese che do- 
veva cominciare fra qualche Lempo, propose 


|a questa di rende:lo eflettizo Lantosto; ma 


essa rifiutò. 

In occasione del 415 dicesi che l’imperatore 
accorderà al solo ministro dell'interno 50 
croci della legione d’onoro e 50 promozioni. 
Esco icento Tomini felici. gia so 

Si dice. che Abd el'Kaftér ‘parlità questa 
sera istessa per Londra; di là esso si re- 
cherà al campo di Chalons|, dove impera- 
tore Io ha invitato per il 15 agosto. Abd-el- 
Kader{disdo, un grin pranzo servito» alla 
manibrta* araba (nell'Hotel Byron dove dimora. 
A gaesto pranzo assistevano il signor E; Gi- 
rardia, i signori Pereire: fratelli e figlio, il 
signor Lesseps ece. 

A proposito del campo di Chalonsvi dirò 
che il'marcaciallo Niel inaugurò un'eccellente 
sistema por ammaestrare i generali e gli 
altri ufiiciali superiori alla direzione delle 
mamovre dei diversi corpi e delle vario armi. 
Esso ripete, sccondoi piazi che esistono, le 
Diù colebri ‘battaglie. “Ultimamente fu data 
Quella di Marengo.» 39 

L'imperatrice ed il principe imperiale as- 
sisteranno Qui alla distribuzione dei premi al 
Conservatorio di musica che avrà luogo ve- 
meri sso alt) ta ì 

Hi poetà-/Lamatiide ‘8° partito per Jo site 
terre a-Macon. Lo si dice piuttosto grave- 
mente ammalato. ù 


3 PELI Sa 
- STTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente, con- 
fieno rs ssi x 
è Un R decrétà del 23 duiglio al tefore Alel 
“quile a comiuciare dal 1 agosto la Direzione 
generale del Contenzioso finanziario sarà tri 
sferita da Torino a Firenze 
Oltre alle attribuzioni proprie degli uffizii 


del Gon'enzioso fipanziario, saranno adem-, 


piute dal dirattorò ‘generale ‘tutte quette al- 
tre speciali incumbenze che cerano affidate al 
soppresso ufilzio dell'avvocato regio di Fi- 
renze, e che derivano da leggi e da regn- 
lamenti finora nom abrogati. 

La 


CRONACA DI FIRENZE 


MK Toibumale militato: iiuonzi sl qualo ieri 
Derfrattavasi la'chusa "ist signof Achille Me- 
nandri, sottotenente nel 1° reggimento Gra- 
natieri: di Sardegna, imputato di rifiuto di 
obbedienza agli sordini di un suv superiore, 
condannava-l’accusatopalla. pena di qualtro 
mesi di rodlusiorie militare. i <$9 

I fatto che diedo origine sl processo si 
connelte a ciò che a suo tempo abbiamo nar- 
reto del colonnello Dall'Aglio, il quale.il di 26 
giugno in Piazza-d’armi, durante la  mano- 
vrà, sf espresso in modo chie parve offensivo 
pervi serrafilane 

HW successivo giorno 28, in casa sua, fo 
stesso colannello;; cin smezzo al circolo dei 
suoi nf li, disse che il. sottotenente Me- 
naniri si era recato da lui per reclamare a 


di prima. Sono per quosto ineglio fondate di 
‘prima? 0 non sono che una delle solite ma- 
imovre pers agire sull'opihione pubblica a pro- 
+posito della smminento elezione’ delle Linde? 
Lo indovini chi può. Quelli che pretendono 
«di essere meglio rinfurmati aggiungono. chie 
Da! per nu'azione punibile: È. data Inoi avremo la notizia ili queste concessioni 


stein. n È 
La Gazzetia Ufficiale dè Vienna notifica 
the con sovrana risoluzione del 31-luglio è 
tm’aministia ‘per vi reati di stampa. : 
donata la pena 0. it:residuo della pena. 
presa ogni perdita della..cauzione; atutti! 


nome di dultivi serrafile ; eccl’agli lo aveva 
punito, cogli. arresti. 

Ii sottotenente Menandri pur presente volla 
rettificare questa asserzione del suo colon- 
nello: nel seuso ch'egli nom gli ‘avea porto 
reclamo.che in nome proprio. 

licolonnello -gl’intimò. silenzio; wipetendo 


i tizia di sospen- (|.lìberali per mezzo di una lettera che sta per 

di eo dgr esaurite. “ | pubblicarsi. nel Monitew e che sarà indiriz- 

una, circo- lbimperatore al conte Wa 
di tutte le Lite 

orona UN- 

È, 


e inquis 


L'oscasione sarebbe bene scelta è nessuno" 

lamenterebbe, di questa manovra elettorale. 
sa ima di aprire do, scrutinio del 19 ago- 
cestosl'imprratore. venisse. a portar un colpo 
1 candidato cl'essa 0p. 
Walewski dichiarando alla 
ima sessione legislativa, 
re del signor di Morny 
a una p ian i è 
e facoltà lel Corpo legislativo: 4 vero che: 
nou si en le cr libertà che' si desi- 
il'derino, è théetla stampa, ‘il diritto. di riu- 


quanto avea già di 
Il.sottotenenta nandri «nulla. ostante il 

divieto .volla, replicare e. con vivacità che 

egli si era pressutato in, solo suo nome. 

cc Da:qui.il processo. la comdanna per man- | 

canza d’'obbedienza. 


Per curare i cholerosi di Ancona l’altro 
ieri partirono da Firenze i siguori dott. Pie- 
tro Poltiibe.doM® Mario! Ferrari, ed a-richie- 
sta uel/sindeco. di quella città, icri sera parti 
pure il dott. Gustavo Pierozzi. 

(ITTùlti] e fresquesti ‘giovani medici sono a- 
llanni della scuola medica di Firenze. 


Questa mattioa; 3; alle.oref, dalle-guardie |. Il capo-guardiano sospese l'escarcerazione, 
di pubblica sicurezza fu trovato in Arno, | 6 ne avviso subito il direttore; questi ne pre- 


presso Ja pescaia di San Fredisno, un gio- 
vanelto. d'anni 13, che fu riconosciuto per 
Ferdinando B., giovanetto dimorante al Pi- 
“gnone;vevchevieri (2) vin--compagnia divun 
compagno, «del quale ignorasi la*sorte, so ne 


andò in Arno a pescare. 


La Commissione municipale di sanità, che 


ha. stabilito la sua sede nella sala delle Uom- 
missioni al palazzo municipale, riceve ogni 


giorno, dal tocco-alle due, tuttii reclami che 


le' sono presentati. 

Ieri, 2 agosto, alcune guardie di-pubblica 
sicurezza trovarono neligreto dell'Arno presso 
il ponte di ferro-dello Cascine il cadavere di 
un banibino dell'età ‘di circa cinque mesi. 

La giustizia informa. 

Un tale F. Grueci, passando ieri per via 
dei Ginori, cadde a terra è restò morto sul 
colpo. 

Il poverelio -soffriva-da. molto tempo di 
malattia al cuore. 

Che il soperchio rompa il coperchio e che 
il troppo troppo ebbe ad accorgersene ieri 
un ubbriaco, il quale passando per via della 
Pergola cadde a terra, e riportò. alla testa 
ferite st-gravi da dover esser trasportato al- 
l’aspedale. 

«> Sabato, di corrente.;. alle. ore 7 42 anti 
meridiane, nel piazzale interno delle RR. Scu- 
derio di S. Marco, dal corpo dei Pompieri 
artdetti al Municipio di Firenze, sarà fatto 
un, esperimento della mamovra della scala 
\aerèa inventata dal signor Porta. 

“Nella notte dal 2 al 3 corrente, nel po- 
polo di Malmantile, presso Firenze scoppiò 
un incendio in una capanna di materiale 
che: serviva; di mage*zito a paglia da ‘cap- 
pelli , “© sebbene ‘i tértezzani accorressero 
subito a domare l'incendio, il fuoco recò un 
danno non minore di live 43,009, 

È La R., Accademia: economico-sgraria’ dei 
Georgolili terrà ‘adunanza ‘ordittaria  dome- 


ridiane, nella sala di sua residenza. 


per l'Associazione medica ita 
calo nella biblioteca del R. Ar 
ore 12 meridiane, 
La presilenz 
correnti, © sarà letto il rapporto dei Sindaci 
| pel 486%, "VIE }d 
Si ‘procederà? quimti alla notoina: dei uo 
deputati al prossimo congresso, e sarà preso 


è convo- 


in esame preliminare il programma del nfè- 
desimo, e continnerà la discussione sulle 
condotte. X ; Pa 


ROTIZIE INTERRE E FATTI VARI 


Tolone al (rioraale della Marina del 2 ago- 
sto che il 25 andante giungeva in quel porto 
il nostro piroscafo Oregon, incarica 
ricare al suo bordo la corda elettrica solto- 
marina da stendersi tra la, Toscana e la Sar= 
Uegna. Esso si ormeggisva al porto me 


tile piroscofo accanto al piroscafo francese 


Dir Dicembre, destinato egual ento a Li 
vori di telegrafia. 


"= Lo Btessò  Gierugle della (Marina ah- | 


muibzia chè sf apparecchiano alla Spezia Mue 
bersagli corazzati, e dicesi che quanto prima 
vi s'intraprenderanno degli impo. tanti espe- 
rimenti di artiglieria navale e di piastre per 
comszza!ura. È 
Ci Susoritto? CELL Soitineltà YBresbilma 
del 2 agosto scrive: 

Verso le ore 
tro Bottarell:, da 
lerazione mentale si suicidava esplodemlosi 
in Boccaf dae pistole” darieheca (palla: ©. 


giorno 27 l'avv. Pio- 


Lodra e avvenetecivice. — Leg- | 


gesi nella Patriu di Napoli deb 19 agosto: 
Distro confidenziali rivelazioni pervenute 


«deva all'arresto di'certa Maria @razia Picone 
da Monforte (Avelliao); Tatqualo era ri 
‘tata dall'ispezione- Montecalvario. come im- 
puiata di farto ed avvelenamento in persona 
del sig. Fortunato «i Bartolo. 


PBrigentaggio. Il Roma di Napoli del! 


agosto ‘annutizia “che. Filippa Andreozzi, 


zia del feroce capo banla Andreozzi che nl- | 


timamente ssinò i ricattati di. Pasiona, è 
catuta nello mani! delli giust e che si 
spera debba faro importanti 7 i 

— Nel Cittadino Colubrese di € 
26 luglio.si legge: 


Un'tal'iSalvatore Cùssari di Borgia trovan- I 
dosidetenuto in questo cardero contralo per ; 


imputazione di farto, (fa: messo in libertà per 
ordine: deil’entorità giudiziaria; nel'momento 


in cui il-capp, guardiano lo, congedava dal | 
carcere, accoriamente pensò, di farlo. perqui- 


e dentro una:giubba eu- 
invennero ben enciti tr 
stessa 21 Hi 
i.in Squili 
ii famoso capo banda; 
in uno di ossì accompagnala «da minaccio si 
conteneva la rie! di mille sondi, ed in 
un;altro con minateie più risentile quella iti 
scudi duo mila. À 


sire sulla pe 
cita a gilet gli 
la fodera oh 2 
al signor Pietro 
firma Piero Core 


nica prossima, 6 corrente, alle ore 12 me-| 


Domenica, 6 agosto, il Comitato fiorentino . 
pedale, alle 


renderà conto degli affari | 


No;izio' arsbtsiorale. — Achifono da | 


ta di ca-| 


ttecchiaro, pre:o da al- | 


venne l'autorità competente. i 

sla questo fatto è notevole l'eccessiva dili- 
gerza' tanto dei guardiani del carcere, che 
del Qirertore, senza della quale quei pezzi di 
carla ben cuciti, non si avrebbero potuto rin- 
venire. È 

Penuria d’ acqua. — Leggiamo nel 
Sti, “che T'atqua è taliaente scarsa quest'an- 
no a; Liverpool, chie l'aitorità municipalo fe- 
ce afliggere degli avvisi in (cui ‘prega tutti 
a consumare meno acqua che possono. 

T serbatoi non ebbaro mai tesi poca acqua 
come in quest'anno... è o 

I dantofili tedeseli, — Un avviso 
pubblicato. mell’Allgemeine Zeituny è "sotto. 
scritto da Bit di Dresda, Mussafia di Vien- 
na, Wegelo di Wiirzburg e Witté di Hallo 
invita tutti i letterati tedeschi, cultori di 


simo, anniversario ‘della sui morte, in Dre- 
sta, ove si delibererà intorno ai modi di rac- 
cogliere ad un solo iùtento ‘Te disperse forze, 
che attendono agli studi danteschi, offerenido 
così al Poeta un ultimo omaggio chesi.con- 
netterà colle ancor recenti solenvità del.cen- 
tenario. L'avviso reca, inoltre, che i'ritelà 
tesori di letteratura dantesca’ conservati a 
Dresda saranno: aperti a tutti gl’intervienti. 
- Un cuvelenatore.,— Mattedì passato, 
serive il Morwing-Post del 27. (giagnosi dà 
medico per nome Spraga, dimorante ad Ash 
i Burton nel Davonshire, comparve davanti ai 
megistrati di quella. città solto-l'impulazione 
di avere ucciso sua moglio e molte allre 


alimenti. dia: 

Mosntagnu di sule. — Leggesi nel- 
VEcho du Pacifique, che nel territorio d'Arì- 
zona, alla distanza di sei miglia della sponda 
del fiume Colorado, «ed ‘a sessanta miglia 
da El Dorado Canon, fu festà scoperta una 
| montagna di sal gemma. 


id 


si 


| NOTIZIE ULTIME 


33% 


Un.tetosramma da Benevento del ® an- 
| dante avvisa che il brigentb Luciano Martino 
fu ucciso ieri dalla truppa e fu catturato; il 
suo compagno Filippo Pulcino. it 

Il signor Angolo Gisnuzzi. che trovavasi 
| da molte: settimsne ricattito. fu liberato. 
Così PAppennino. 


i 
se 


Bollettino sanitario d'Ancona. 

Dal mezzoli del 2 al mezzoli del 3 a- 

gosto, si verificarono 7) casi di cholera, ed 
i morti furono 83. : 

go LI 


DISPACCI BLETTRICI 
.g (AGENZIA STEFANI) x 
è Mbdrid g. — Efakfijato il faafcheso Îra- 

È: PR 2 di LL; SIDE DE 
i . Egli sarà ricévato domani dal mi- 
i nistro di Stato. i 
| Sua Maestà la regina giunse a Valladolid 
{ è fu accolta cop entusiasmo, i 
leq Valenziaz 2. (sora). + DA mezzodi” non 
"si Wa catena comnaletzidne col GWdat-Fasterh. 
| Ignora motivo. 

Parigi, 3. — H Mongicur nel suo bolletti- 
ni, dopo avere espostàila ijiestione dei du- 
cati.) dice che all'insorgere desii. vluini inci- 
donlîsi è'clsto più Roli. alta Francia in 
qual guisa essa apprezzasse Ta politic 
| governi teleschi. La risposta della Francia è 
4 cata dalla condotta ehe qitosta sogni nello 
fusi aploriati delli questichea Ogni qualvo? 
halo Branca fn clifa@id Ri esprima da Soa 

opinione, essa sì rimise sempro al sontimen'o 
nazionale delle popolazioni e quindi contintia 
ia far voti che la soluzione della vertenza 
conforme a questo principio, 
80 Londra, 3 — Lin Manca -aSeevatà lo sconto 
{al & per cento, Tosca 
| EER vazione della Banca. Aa- 
mento nel portafoglio milioni 18; tesoro 1 4: 
conti particolari 19 45. Diminuzione nel nu- 
fio E: anticigabionii 45; biglietti DS. 

— Un individuo proveniente da 
pito. dal cholera: Constatato il 
a hanno preso le opporiune 
disposizioni per isolare linliviluo e la sua 
famiglia neti*ta detta casavin out prese nat. 
toggio. ‘ ge 


| io 


il 
all’ispezione della sezione Vicaria, si proce- ; 


NOTIAR DI BORSA 
Parigi, 3. asostn 
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GIACOMO, DINA, Direttore. 
Ulovana: Rokiparsn Mererita 


Dante, a raccogliersi pel 14 settembre pros:. 


persone mettendo sostanze velenose nogli - 


=== je“ iii 


TRARRE TL ine A 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI © 


Firenze, il 3 agosto 1865. l Milano, il 2 agosto 1869 _’ 
_ s Sh | Re pipi VALORI SITE ire) 
VALORI Fine corrente Fine prostino Nominale | Prezzi cui FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomia. Prozzi fatti |. contante ed a termine |. sui 
L. D. L'SO I | dii 
cd si sp he ciag E Ì î | 2 | — — +5 «jo Rendita italiana, cont. Jogh 
NR Aa RIP “216% 53 — [bk 30 Tola i L — | |Rendita italiana» Balio 90 seno ori 64 53.70 mesa Ha » fi.m.| 64 65 (0 ses 
3a softoserizione —. . . . PR gli pae SRO) (asl rs) EATER si ” p she C.164 70/04 63/— eg e sicogle fato La ara Me 
Im io atiiogiatrialo ZUPERO: | | sà puerta . » IE GE Spi CERRI Certi impr. 1863 emis.|— — Nonsì 
ObbI. Tesoro tose. Bo p. 40 der? | ii À Certificati del dis | ; a, FA) al. Nor 
Azioni Banca Nazioni toscana | | ren nuovo prestito ialenzlaà PE n Haber Coll 
Cassa sconto Toscana in sott. | i RISO A » intestata > CRE, HA 3%» 4858 conti — 
Banca di+Credito Italiano | Cos , È — — — > Obb. Stato 483% cont. — — __ 
Qublig.:Tahacco'8 = + - + —|- —— |5°g pr da Pres. L-V.A4 arnie ifuolcont = = i 
Azioni Strade, ferrate livorn. . | —|-— — {Azioni Banca nazionale; . 4 gt crepa incanto 14850 cont. — - 
ta Do È iii d pe ly nt. 
Sb * Bb rn | —|-—-— | », Bamcadì Credito it. Ti TIR it 1834 cont. 
Azioni Strada ferrata centri To- Î > _ Lalyop 0» 04853 COnt 
<'scanaldi 840 lirecital d i | » Cassa seonto Tost _ _ 2 Banea Nazionale cont|'— È 
Obbl. dette tutte pagati gas Rai ira 3 fm. 1610 |1622— Vr) PI 
Imprestito comunale 5 — |» Canali Cavour | 7 t pri — — Jt630— 15°, Romano È 
Detto di Napoli pai |» Stradeferrate LiV. 3 ’ IL =" sens 
i Siena i. i I » mag. si n BREE N 
Del DOTI Marenì. dB %. pai — Al ».  Merid. A » "31 Torino ’ il 2 Ag sa 
ioni Stra err.sMerid.. ..! | 3) d gen. Zi Contratti in, ci t È 
ARONA Sira IRE IPO | + Puliblico Macello > TFONDI RUBBIABE: Ci. RED RO patata asa 
Obbligazioni demaniali 'Onpr. Strade ferrate L.-V. Zlconsolidato 8% iL 0604 37418 "re rabile 
Pamieleg: Caselli .S. » \Merid, 4 apr. Lila Piccole rendite :da puri É 


I » Livor. 4gen. 


L. 50 a 200 


Mot, Barsanti Matteucci 4.a 5.0» 


VERE RITA 
LIAIZOREEEIAI 


» 
» 
» 
H " 38? #; i Ganga pavone: 1 3 Certi. nuovo prestito 
5 *o Îtaliano in piccoli pezzi . | » © Beni demaniali 5 Lapr.j » FONDI PRIVATI 
SE idem È “+ DellaCittà 4860 8 °lo » Wohdi Nazionale 
Osservazioni {a CC,SS.diMilano » » ObbI.: (deri adiali 
Prezzi fatti del 8%. + ». DellaCittàrimbors con pr.) ». | 3 
G è 
rag pa È 3 


de Col giorno 84. luglio ta 
essendo cessato il contratto in forza del quale. gli annunzi e le inserzioni 


giornale L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi in “Tori 


“i : cap _d 
SI AVVERTONO © 


tutti coloro che vogliono ‘approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale su 


cora div 
I partit 
‘sio Ro? 
sl'altro 


questo | 


TIR Li mn ade 
detto, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segre} si Ù 


rw 1A }& 


Bo 


‘simo gr: 
nazional 


teria dell'OpinioNE posta in via Ghibellina, n. 440. 


cattedra 
elettori 
“doveri v 


ll prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 301a linea. Il prezzo. 


» sole cri Ù 1 i Mndidat 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. peo 
È della ver 
‘Do da P 


. Sciando 
|. 8 Siccom 
“ Sposti al 
“—AVesse 1 
Prendere 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono. ripetere più volte 0 che rie 


gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni conven 
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